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Sono passati quattordici anni dalla scomparsa di Ludovico Quaroni e ventiquat-
tro dalla pubblicazione delle otto lezioni (scritte per gli studenti del terzo anno del-
la Facolta di architettura) e questo libro continua a suscitare interesse per la ric-
chezza del contenuto, la chiarezza delle idee, I'assenza di “dogmi”.

Ci piace riportare in questa nuova edizione le lettere di due architetti, entrambi
sensibili ai problemi dell'insegnamento, Giovanni Michelucci e Giovanni K. Konig,
che con le loro parole rendono affettuosamente omaggio all’opera di Ludovico
Quaroni architetto, scrittore e, soprattutto, docente.
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